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TEAM IN RETE  
 

 

 

Da diversi anni le Scuole del territo rio hanno consolidato i loro rapporti nella fase di accompagnamento degli 

studenti dalla Scuola secondaria di primo grado  alla Scuola Secondaria Superiore; n e è nato uno scambio proficuo 

tra gli insegnanti dei due ordini a vantaggio dellôorientamento degli studenti che si iscrivono alla Scuola  Secondaria  

Superiore.  

Nelle riunioni che si svolgono tra le Scuole di diverso grado, dura nte lôanno scolastico, vengono aggiornate le 

ñschede di continuit¨ò utili per la formazione delle classi prime e i ñtest dôingressoò da utilizzare lôanno successivo in 

funzione del report dei risultati dei test erogati nellôanno in corso.  

Negli ultimi anni come test dôingresso sono state utilizzate alcune prove INVALSI. 

Il confronto sul piano della singola verifica è quindi un pro getto che le Scuole del territorio sviluppano ormai da anni.  

Nella logica della verticalità  sono stati realizzati, inoltre, alcuni progetti che hanno visto protagonisti studenti delle Scuole Medie e studenti delle Scu ole 

Superiori.  

Abituate così ad intera gire in piena armonia e a concordare una valutazione condivisa, l e Scuole si sono organizzate in  rete per sviluppare unô ñarea di 

progettoò allargata.  

Lôarea di progetto, istituita nel 1994 con il riordino degli Istituti Tecnici, ¯ lôinnovazione di successo che utilizza la didattica laboratoriale nella quale 

insegnanti e studenti progettano lavori pertinenti alle competenze da raggiungere e tutte le materie del Consiglio di Classe concorrono alla 

realizzazione.  

Nel corso degli anni si è sempre riscontrata una ricaduta positiva in merito al coinvolgimento degli studenti, che vengono così maggiormente motivati 

ad impegnarsi.  

Il progetto ñdiffusione della cultura della valutazioneò ha rappresentato la grande opportunit¨ di estendere lôesperienza alle Scuole del Territorio.  

Per il progetto TEAM in rete (Territorio e Ambiente: Miglioriamolo insieme) è stata scelta una finalità familiare a tutte le Scuole intervenute, lasciando 

libertà nella scelta del tema da sviluppare.  

Lôobiettivo principale ¯ stato quello di creare degli strumenti condivisi che, anche se rigidi nella loro schematizzazione, ma flessibili ed adattabili a 

qualsiasi tipo di progetto, potessero fornire un supporto a quanti si trovano ad applicare la didattica attuale, concepita co n criteri allôavanguardia che 

pongo no lo studente  al centro del sistema educativo favorendone lôapprendimento attraverso unôampia gamma di contesti e con metodologie diverse.  

Nel progettare questi strumenti lôattenzione degli insegnanti non ¯ stata solo rivolta allôelaborazione di materiali o a metodi nuovi per insegnare, quanto 

al formare quelle abilit¨ mentali superiori che vanno oltre i ñsempliciò processi cognitivi primari al fine di far sviluppare allo studente la consapevolezza 

di quello che si sta facendo, del perché  si fa, di quando è opportuno farlo e in quali condizioni, facendolo sentire ñgestoreò diretto dei propri processi 

cognitivi, dirigendolo attivamente con proprie valutazioni e indicazioni operative.  
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ñTERRITORIO E AMBIENTE: MIGLIORIAMOLO INSIEMEò 
 
 

 FINAL ITAô DEL PROGETTO  
 

1.  Progettare la Scuola come sistema formativo integrato.  
2.  Promuovere la conoscenza e lo sviluppo del territorio.  
3.  Sviluppare una cultura che valga a conoscere le proprie radici e riflettere sulla propria identità.  
4.  Valorizzare le culture del le minoranze . 
 

 

La f inalità del progetto è quella di trasmettere agli allievi delle scuole della rete non solo le conoscenze ma anche e soprattut to le competenze utili ad 
educarli al rispetto dellôambiente e del territorio in cui vivono, un territorio ricco di storia (Ardea lôantica capitale dei Rutuli, lôantica Lavinium) che ¯ 

avviato verso uno sviluppo industriale e urbanistico che non ha precedenti nella sua storia dal dopoguerra ad oggi.  Lôespansione della zona industriale a 
ridosso della via Pontina, le innumerevoli strutture per la balneazione che si snodano lungo chilometri di strada litoranea, lôaeroporto militare di Pratica 
di Mare e il recente insediamento di alcune facolt¨ dellôUniversit¨ ñLa Sapienzaò  costituiscono per i giovani opportunit¨ di lavoro futuro e di 
integrazione, di cui devono acquisire piena coscienza fin dallôet¨ scolastica. 

 

OBIETTIVI GENERALI  

1. Dalle "storie" alla "Storia": sviluppare un itinerario di studio che dalla realtà locale porti a quella nazionale, europea  e mondiale.  

2. Suscitare negli alunni la consapevolezza che ogni individuo è protagonista di un processo storico, agente responsabile di ess o e, quindi,  

stimolare il senso della responsabilità individuale nel vivere la propria vita.  

OBIETTIVI SPECIFICI  
1. Conoscenza  e valorizzazione del Territorio come espressione della cultura locale.  

2. Conoscenza e utilizzazione delle Istituzioni e delle Agenzie culturali operanti sul territorio per una didattica integrata . 

OBIETTIVI DIDATTICI  

1. Approccio metodologico  -  didattic o nello studio di un fenomeno.  

2. Promuovere interesse e conoscenze.  

3. Sviluppare le capacità di osservazione, di ricerca e di analisi dei dati.  

4. Sviluppare capacità di cogliere inferenze fra i vari aspetti di un fenomeno e tra i fenomeni, e di relazio ne con le persone che vivono sul territorio 

e con Istituzioni, Enti ed Agenzie culturali che operano sul territorio.  

5. Sviluppare capacità di comunicazione verbale e scritta e curarne le abilità tecniche.  

6. Promuovere capacità di sintesi.  

OBIETTIVI PART ICOLARI  

Promuovere negli alunni:  

1. L'attenzione per le "storie" individuali e collettive e per le "storie" di ambiti specifici (letteratura, tradizioni) popo lari,come fonti ed elementi 

costitutivi della "storia dell'uomo".  

2. La conoscenza degli aspetti geo  -  morfologici ed ambientali (clima, flora, fauna) e paesaggistici, dei beni archeologici, storico -artistici e 

monumentali, archivistici, librari, delle attività produttive, degli aspetti socio -  economici, delle usanze riguardanti la vita individuali e la vita 

collettiva , aspetti culturali e linguistici.  

3. Lo studio delle civiltà e tradizioni locali e capacità di recupero di esse e la capacità di innestarle nei grandi fenomeni  storici.  

4. La coscienza della diversità e della multiculturalità nel terri torio ed accettarla  

5. Un comportamento attivo di rispetto e protezione dell'ambiente.  
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       I CORSI  
 
Nella fase di riordino della Scuole Superiori l'aggiornamento costituisce un fondamentale strumento professionale  
per accrescere le competenze profes sionali, miglior are le forme di intervento educativo e lôimpostazione 
organizzativa , proce dere  al costante rinnovamento della qualità  della S cuola pubblica . 
Particolarmente utile ¯ stato lôapporto delle competenze di esperti interni ed esterni che, in diversi seminari, hanno 
supportato il lavoro degli insegnanti.  
 

 

CORSO CON ESPERTI INTERNI  
 

Svolto da due insegnanti interni della Scuola capofila, E. Pititto e L. Garofalo (docente di Econometria presso la libera Università  degli studi ñS.Pio Vò), 
consistente  in sette lezioni parte in presenza e parte on - line.  
Sono stati trattati i seguenti argomenti:  
 

¶ finalità ed obiettivi del corso  
¶ item analysis  
¶ validità ed affidabilità di un test di valutazione  
¶ Alpha di Crombach  
¶ valutazione delle competenze  
¶ valutazione degl i studenti  
¶ gestione delle competenze  
¶ impariamo ad imparare  

¶ valutare con gli assi  
 

CORSO CON ESPERTI ESTERNI  
 

Svolto dal Dirigente Scolastico dellôIIS ñPirelliò Prof.ssa De Vincenzi che ha trattato i seguenti temi: 
 

¶ coordinamento degli Istituti Tecnici  
¶ prog ettare e valutare per competenze  
 

Gli insegnanti dellôIIS Copernico sono stati supportati anche dalla prof. Del Grande F. S. per la ñformazione docenti e riforma della Scuola Secondariaò 
 

Alcuni insegnanti hanno partecipato a corsi di aggiornamento svolti da eminenti insegnanti di didattica in diverse Università italiane sui seguenti temi:  
 

¶ ñDiffusione informativa sulle innovazioni ï sostegno alle innovazioni didattiche ed organizzative con riguardo alla programmazione per competenze e 
alla valutazione fina le degli apprendimentiò a cura di: M. Comoglio -  Università Salesiana di Roma , G. Ostinelli ï Università di Bologna  

 

¶ ñImparare a dirigere se stessi. Applicazione ed uso didattico di questionari on line per favorire negli studenti lôautovalutazione e lo svi luppo delle 
proprie competenze strategiche nello studio e nel lavoroò a cura di: M. Pellerey e E. Ottone - Università Pontificia Salesiana,  Margottini -  Università 
degli studi Roma Tre  

 

¶ ñProgetto di orientamento scolastico rivolto al gruppo classeò a cura di: K. Polacek  -  Università Pontificia Salesiana   
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METODOLOGIA DI RETE  
 
La rete è costituita da cinque Scuole: IIS Via Copernico , il Liceo Scientifico Pascal e la SMS Orazio  di Pomezia , 

la SMS Pestalozzi  di Torvajanica , la SMS Virgilio  di Ardea . 

Sono st ate coinvolte classi seconde e terze della Scuola Media, seconde delle Superiori.  

Ogni Consiglio di Classe, in piena autonomia, ha operato delle scelte relative ai percorsi di apprendimento in 

funzione delle competenze che gli studenti di ordini di Scuole differenti devono raggiungere ed in funzione 

dellôubicazione delle Sedi sul territorio. 

 

Sono state proposte delle tematiche originali e creative che hanno suscitato lôinteresse degli studenti motivandoli ad impegnarsi 

maggiormente.  
 

Sviluppare il progetto  ha richiesto lôintero anno scolastico.  

La produzione di materiale è tale che ciascuna istituzione scolastica potrà esporre sul proprio sito web le parti di progetto  condivise e soltanto i propri 

percorsi specifici a causa dello spazio che occupano i file  su disco.  
 

Si è sperimentata e/o attuata una didattica  di tipo alternativo:  

cooperative learning:  .....  modalità di apprendimento che si realizza attraverso la cooperazione con altri compagni di classe caratterizzato da una forte  

interdipendenza positiva fra membri di uno stesso gruppo . 

- learning by doing:  conoscere attraverso il fare. Fare esperienze e imparare attraverso la pratica.  

peer education:  strategia educativa volta ad attivare un processo naturale di passaggio di conoscenze, emozioni ed  esperienze da parte di  

 alcuni membri di un gruppo ad altri membri di pari status.  

- problem solving:  insieme dei processi atti ad analizzare, affrontare e  risolvere positivamente situazioni problematiche.  
 

Le scuole in rete hanno posto la loro attenzione a condivide re:  

¶ le modalità operative per il conseguimento degli obiettivi  

¶ i criteri di valutazione  

¶ gli strumenti di valutazione  

attraverso una modulistica condivisa per la valutazione di processo (traguardi di competenza) e la valutazione sommativa.  

I modelli strutt urati sono stati pensati per il loro utilizzo con  tecnologie telematiche anche su piattaforma e sono applicabili a qualsiasi  tipo di percorso 

didattico.  
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COMPETENZE DI CITTADINANZA  
 
Sulla base delle linee guida sancite nella Strategia di Lisbona in mater ia di istruzione e formazione, il Parlamento e il 
Consigli o europeo hanno presentato una r accomandazione che delinea un quadro di riferimento relativo alle 
competenze chiave per lôapprendimento permanente. 
Gli obiettivi complessivi sono:  
-  garantire le comp etenze chiave sin dallôistruzione iniziale; 
-  sostegno per i giovani disagiati;  
-  istruzione permanente per gli adulti;  
-  accesso allôistruzione permanente per tutte le categorie che ne hanno bisogno;  
-  fornire unôistruzione permanente legata alle opportunit¨ del mercato del lavoro.  

 

Le otto competenze chiave di cittadinanza che tutti gli studenti devono acquisire entro i 16 anni si  delineano  come obiettivi in termini di apprendimento 
e di sviluppo personale, come risultati attesi indipendentemente dal percorso  seguito. Con ci¸ vengono dunque definiti una sorta di ñlivelli essenziali di 
apprendimento, come denominatore comune che deve essere raggiunto in tutti gli indirizzi del secondo ciclo, ferma restante la  peculiarità dei diversi 
indirizziò. 
  

Le otto compet enze chiave sono dunque:  
Imparare ad Imparare  
Organizzare il proprio apprendimento individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazioni, an che in funzione dei tempi 
disponibili .  
Agire in modo autonomo e responsabile  
Ricon oscere il valore delle regole e della responsabilità personale.  

Comunicare  
Comprendere messaggi di genere diverso.  
Comunicare in modo efficace mediante linguaggi e supporti diversi.  
Collaborare e partecipare  
Interagire in gruppo, comprendendo i diversi pu nti di vista, contribuendo allôapprendimento comune ed alla realizzazione delle attivit¨ collettive. 
Progettare  
Utilizzare le conoscenze per definire strategie dôazione e realizzare progetti con obiettivi significativi e realistici. 
 Individuare collegamen ti e relazioni  
Individuare e rappresentare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi am biti disciplinari . 
Acquisire ed interpretare lôinformazione  
Acquisizione ed interpretazione critica dellôinformazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone 
lôattendibilit¨ e lôutilit¨, distinguendo fatti e opinioni. 
 

Per ñCollocare lôesperienza personale in un sistema di regole e valori fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione a tutela 
delle persone, della collettivit¨ e dellôambienteò,  considerando lôet¨ ed il grado di maturazione dei discenti delle classi coinvolte, le scuole della rete 
hanno scelto  due temi fondamentali :  <la costru zione del sé> e <la relazione con gli altri>.   
Sono state definite relative rubriche che stabil iscono indicatori e descrittori ed è ô stata fissata la corrispondenza tra giudizi sul livello di padronanza e 
voti numerici utilizzando apposite griglie.  
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Rub rica della competenza  

 
 

COMPETENZA: imparare a imparare  

Indicatori/evidenze  

Livelli di padronanza  

Avanzato  Intermedio  Base  Base non 
raggiunto  

Riconoscere le 
opportunità  

di apprendimento e  
definire un piano  

personale di studio  

Riconosce i vari 
canal i di 

apprendimento e 
sa individuare 

quello più idoneo 
per il 
raggiungimento 

del proprio 
obiettivo, delinea 

un piano di studio 
ricco e 

caratterizzato da  
vari interessi 
personali  

Riconosce i vari 
canali di 

apprendimento e 
sa individuare 

quello più idoneo 
per  il 
raggiungimento 

del proprio 
obiettivo, 

delinea un piano 
di studio con più 

temi e  
argomenti 
ulteriori rispetto 

a quelli scolastici  

Conosce 
attraverso quali 

canali (agenzie e 
auto  -  

apprendimento) 
può imparare e si 
dà un piano di 

studio 
comprendente  

anche  un 
argomento  

ulteriore rispetto a 
quelli scolastici  

Conosce solo 
alcuni canali di 

informazione 
/istruzione e 

delinea un 
piano di studio 
basato solo sui 

compiti 
scolastici  

Organizzare il proprio  

apprendimento in  
riferimento ad un 
chiaro  

ed appropriato 
met odo di studio  

Organizza il 

proprio  
apprendimento in 

modo efficace, con 
unôadeguata 
gestione del 

tempo, utilizzando 
metodi di studio 

appropriati agli 
oggetti ed efficaci  

Organizza il 

proprio  
apprendimento 

in modo efficace, 
in unôadeguata 
unità di tempo, 

uti lizzando un 
metodo di studio 

efficace  
 

Organizza il 

proprio  
apprendimento 

per gli aspetti più 
rilevanti con un 
metodo di studio  

essenziale  

Dimostra di 

organizzare 
solo 

parzialmente il 
proprio 
apprendimento 

con un metodo 
di studio 

incerto  

Avere consapevole zza 
dei propri punti di 

forza e debolezza 
nellôattivit¨ di 

apprendimento  

Eô consapevole dei 
propri punti di 
forza e di 

debolezza e sa  
attivarsi per 

ottimizzarli  
nellôapprendimento 

Eô consapevole 
dei propri punti 
di forza e di 

debolezza e sa 
agire con 

strat egie 
opportune  

Sa riconoscere i 
propri punti di 
forza e debolezza 

ma non  sempre 
riesce ad agire 

tenendone conto  

Riconosce solo 
alcuni  
propri punti di 

forza e di 
debolezza  

 

Conoscenze  Abilità  

Conoscere i propri punti di forza e 

debolezza nellôattivit¨ di apprendimento  
Conoscere le opportunità di apprendimento 

e definire un piano personale di studio  
 

Saper prendere appunti  

Saper organizzare il proprio apprendimento in 
riferimento ad un chiaro ed appropriato metodo 

di studio  
Saper comprendere e sintetizz are un testo  
Saper utilizzare strumenti informatici  

Saper darsi dei tempi di elaborazione e 
memorizzazione delle informazionié.. 

 

 

Rubrica della competenza  

 
 

COMPETENZA: agire in modo autonomo e responsabile  

Indicatori/evidenze  
Livelli di padronanza  

Avanzato  Intermedio  Base  Base non raggiunto  

Rapportarsi  con i 
coetanei  

Con i 
compagni è 

collaborativo e 
disponibile  

Con i 
compagni è 

competitivo e 
protettivo, 
tende ad 

imporsi  

Con i compagni 
è piuttosto 

riservato  

Con i compagni è 
gregario e riservato  

Rapportarsi  con gli 
adulti  

Si manifesta 

sereno, 
fiducioso e 

corretto con 
gli insegnanti;  

Eô corretto e 

collaborativo 
con gli 

insegnanti  

Eô corretto e 

timoroso con gli 
insegnanti  

Eô oppositivo con gli 

insegnanti  

Dimostrare autonomia 

di comportamento  

Si com porta 
correttamente 
in ogni 

occasione, 
interviene in 

modo positivo 
sulla classe   

Si comporta 
correttamente 
in ogni 

occasione  

In qualche 
occasione si 
comporta non 

adeguatamente  

Non è scolarizzato, si 
comporta in maniera 
scorretta  

Prestare attenzione 
durant e le lezioni  

Lôattenzione ¯ 
immediata, 
costante e 

prolungata nel 
tempo  

Lôattenzione ¯ 
costante  

Lôattenzione ¯ 
discontinua e  
limitata nel 

tempo  

Lô attenzione ¯ da 
sollecitare e selettiva  

Impegnarsi nello 
studio  

Lôimpegno ¯ 
costante  

Lôimpegno ¯ 
regolare  

Lôimpegno è 
discontinuo e  

superficiale  

Lôimpegno ¯ scarso e 
limitato  

Partecipare allôattivit¨ 
scolastica  

La 

partecipazione 
è propositiva 
pertinente e 

continuativa  

La 

partecipazione 
è spontanea, 
vivace e attiva  

La 

partecipazione 
è discontinua e 
da sollecitar e 

La partecipazione è 

scarsa e  
non pertinente  

 
Conoscenze  Abilità  

Conoscere il valore delle regole  
Conoscere di essere portatore di diritti e 

doveri nei limiti di un rapporto corretto con 
i coetanei e con gli adulti nelle relazioni 

quotidiane come sistem a basato su valori 
condivisi  
Conoscere lôimportanza del rispetto delle 

cose altrui, comuni e dellôambiente   

Saper comportarsi  in  qualunque occasione  
Saper assumersi la responsabilità delle proprie 

azioni  
Saper organizzare il proprio lavoro  

Saper presta re attenzione  
Saper impegnarsi con serietà  
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Rubrica della competenza  

 

 

COMPETENZA: c omunicare  

Indicatori/evidenze  
Livelli di padronanza  

Avanzato  Intermedio  Base  Base non raggiunto  

Comprende re  messaggi di 

genere diverso (quotidiano, 

letterario , tecnico, 

scientifico) trasmessi con 

linguaggi diversi (verbale, 

matematico, scientifico, 

simbolico) e supporti 

diversi (cartaceo,  

informatico e multimediale)  

Comprende i 

vari significati 

dei messaggi,  

trasmessi con 

qualsiasi  tipo di 

linguaggio e 

suppor to, li 

memorizza e li 

interiorizza  

Comprende i 

contenuti dei 

messaggi  di 

genere 

diverso, 

trasmessi con 

supporti 

diversi, 

riconoscendo 

senza difficoltà 

i vari linguaggi.  

Comprende il 

contenuto 

essenziale dei 

messaggi, 

trasmessi con 

supporti diversi, 

ricono scendo i 

diversi linguaggi.  

 

Comprende messaggi 

semplici trasmessi con 

linguaggi e supporti 

familiari.  

 

Produrre  messaggi 

selezionando i linguaggi più 

opportuni, riutilizzando le 

conoscenze disciplinari e 

scegliendo i supporti più 

idonei  

Organizza i 

conte nuti in 

maniera efficace 

ed originale, 

utilizzando i 

diversi linguaggi 

e supporti in 

maniera 

personale.  

 

Organizza i 

contenuti dei 

messaggi in 

maniera chiara 

ed esaustiva, 

utilizzando i 

diversi 

linguaggi e 

supporti.  

Produce  

messaggi 

elementari, 

utilizzand o i 

diversi linguaggi 

e supporti in 

maniera 

semplice ma 

autonoma.  

 

Produce messaggi brevi 

ed elementari; utilizza 

solo linguaggi e 

supporti a lui familiari.  

 

Gestire  un evento 

comunicativo rivolto ad un 

pubblico  

Presenta 

contenuti 

complessi 

organizzati in  

modo efficace e 

personale,  

utilizzando con 

disinvoltura e 

originalità i vari 

linguaggi e 

supporti  

Presenta 

contenuti 

articolati ed 

esaustivi, 

utilizzando 

linguaggi e i 

supporti 

appropriati.  

Presenta 

contenuti 

semplici ma 

organizzati sul 

piano logico e 

for male, 

utilizzando più 

linguaggi e 

scegliendo il 

supporto più  

idoneo.  

Presenta contenuti 

semplici, utilizzando un 

linguaggio 

prevalentemente 

verbale e utilizzando 

solo i supporti a lui 

familiari.  

 

CONOSCENZE  ABILITAô 

Conoscere le strutture della comunica zione e 

le forme linguistiche di espressione orale.  

 

Conoscere gli strumenti indispensabili per 

gestire lôinterazione comunicativa verbale in 

vari contesti.  

 

Sa comprendere e produrre messaggi di genere 

diverso trasmessi con linguaggi diversi e supporti 

di versi.  

Sa padroneggiare situazioni di comunicazione 

tenendo conto dello scopo, del contesto, dei 

destinatari.  

Sa esprime e sostenere il proprio punto di vista.  
 

 

Rubrica della competenza  

 

 

COMPETENZA: collaborare e partecipare  

Indicatori/evidenze  
Livel li di padronanza  

Avanzato  Intermedio  Base  Base non raggiunto  

Collabora re  con i 

compagni in maniera 

attiva  

Collabora 

attivamente con 

i compagni nello 

svolgimento del 

lavoro   

Collabora con i 

compagni nello 

svolgimento del 

lavoro  

Cerca di 

collaborare c on i 

compagni  

Assume un ruolo 

passivo nellôattivit¨ 

collaborativa  

Porta re  a termine i 

compiti assegnati con 

serietà e 

consapevolezza  

Attiva processi di 

interazione, 

condivisione e 

negoziazione e 

offre 

spontaneamente 

il proprio aiuto.  

Mette a 

disposizione del 

gruppo la parte 

che gli è stata 

assegnata  

Esegue almeno 

una parte del 

lavoro che gli è 

stato assegnato e 

lo mette a 

disposizione del 

gruppo  

Non dimostra alcun 

interesse e non si 

preoccupa del lavoro 

svolto.  

Porta re  a termine il 

lavoro nei tempi 

stabil iti  

Porta a termine, 

nel rispetto dei 

tempi, la parte 

che gli è stata 

assegnata,  

Cerca di portare 

a termine la 

parte che gli è 

stata assegnata 

nel rispetto dei 

tempi  

Cerca di portare a 

termine la parte 

che gli è stata 

assegnata nel 

rispetto dei tempi  

Non e segue  la parte 

di lavoro che gli è 

stata assegnata.  

 

Partecipa re  alla  

organizzazione del 

lavoro e confronta rsi  

con gli altri  

Condivide 

lôobiettivo 

comune e si 

impegna per 

raggiungerlo,  fa  

proposte per 

lôorganizzazione 

del lavoro.  

Se gli viene 

richiesto , offre il 

proprio aiuto ed 

esprime il 

proprio parere 

sul lavoro svolto 

dimostrando 

interesse ed 

impegno  

Anche se non 

esprime il proprio 

parere e non 

partecipa 

allôorganizzazione 

dellôattivit¨, si 

interessa del 

lavoro svolto.  

Anche se gli viene 

richiesto, non esprime 

alcun parere riguardo 

allôattivit¨. 

 

 

 

 

 

 

CONOSCENZE  ABILITAô 

Conoscere il corretto atteggiamento da 

assumere nei confronti degli altri e lôimportanza 

di partecipare alla vita sociale e civile nel 

contesto in cui si vive  

Conoscere il  propri o ruolo allôinterno di un 

gruppo  

 

Saper relazionarsi con gli altri  

Saper interagire e collaborare con gli altri  

Saper darsi delle regole  

Saper impegnarsi per il bene comune  
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Rubrica della competenza  

 

 

 

COMPETENZA: progettare  

Indicatori/evidenze  
Liv elli di padronanza  

Avanzato  Intermedio  Base  Base non raggiunto  

Evidenziare  

unôesigenza, un 

bisogno o, messo in 

situ azione 

problematica, 

individuare  un 

obiettivo da 

raggiungere  

Seleziona in modo 

autonomo degli 

obiettivi (intermedi 

e/o finali) realisti ci e 

significativi per la 

situazione da 

affrontare, stabilendo 

anche le priorità  

Seleziona in modo 

autonomo degli 

obiettivi 

(intermedi e/o 

finali) realistici e 

significativi per la 

situazione da 

affrontare  

Seleziona 

attraverso un 

percorso 

guidato un 

obiett ivo 

realistico e 

coerente con 

lôesigenza a cui 

deve 

rispondere  

Non individua 

lôobiettivo da 

raggiungere  

Tradurre  le idee in 

azioni pianificate 

(tempi, risorse da 

utilizzare, strategie, 

rapporto azioni ï 

obiettivi, modalità di 

monitoraggio in 

itinere, moda lità di 

verifica ed efficacia)  

Traduce le idee in 

azioni pianificate nel 

dettaglio a seguito di 

unôanalisi del 

contesto,dei vincoli, 

delle criticità e delle 

possibilità e le valuta 

nella loro fattibilità e 

nel rapporto risorse 

impiegate/efficacia in 

relazi one agli obiettivi 

da raggiungere  

Traduce le idee in 

azioni pianificate 

nel dettaglio a 

seguito di 

unôanalisi del 

contesto,dei 

vincoli, delle 

criticità e delle 

possibilità e le 

valuta nella loro 

fattibilità  

Traduce le idee 

in azioni 

pianificate in 

modo 

elementare a 

seguito di 

unôanalisi 

essenziale del 

contesto  

Non traduce le idee 

in azioni  

Verificare  i risultati 

raggiunti e valutare  

lôefficacia delle azioni 

da progettare  

Verifica i risultati 

raggiunti (intermedi 

e/o finali), in base a 

cui valuta lôefficacia 

delle azioni 

progettate, 

individuando nel 

progetto punti di 

forza e di debolezza, 

a seguito dei quali 

pianifica e realizza 

dei miglioramenti, 

anche in itinere  

Verifica i risultati 

raggiunti 

(intermedi e/o 

finali), in base a 

cui valuta 

lôefficacia delle 

azioni progettate, 

individuando nel 

progetto punti di 

forza e di 

debolezza  

Verifica i 

risultati 

raggiunti, in 

base a cui 

valuta 

lôefficacia delle 

azioni 

progettate, in 

rapporto agli 

obiettivi posti  

 

Non verifica i risultati 

raggiunti, non valuta 

lôefficacia delle azioni  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LEGENDA LIVELLI  

Livello Avanzato  

La competenza ¯ acquisita in modo eccellente: lôalunno  esegue compiti impegnativi 

in modo autonomo e responsabile con una buona consapevolezza e padronanza delle 

conoscenze.  

Ovvero quando lôallievo supera lô80% degli esiti previsti nella competenza di 

riferimento . 

Livello intermedio  

La competenza ¯ acquisita in modo soddisfacente: lôalunno esegue i compiti in modo 

autonomo, con discreta consapevolezza e padronanza delle conoscenze.  

Ovvero quando  lôallievo raggiunge dal  71%   allô80% degli esiti previsti nella 

competenza di riferimento . 

Livello base  

La competenza ¯ acquisita in modo essenziale: lôalunno esegue i compiti in forma 

guidata e dimostra una basilare consapevolezza delle conoscenze.  

Ovvero quando lôallievo raggiunge dal  60%   al 70% degli esiti previsti nella 

competenza di riferimento . 

Livello base non raggiunto  

La competenza non ¯ stata acquisita: lôalunno non si impegna e non mostra alcun 

interesse per le attività proposte.  

Ovvero q uando lôallievo non raggiunge il 60% degli esiti previsti nella competenza di 

riferimento.  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SOMMATIVA  
 

COMPETENZE DI CITTADINANZA  
 

IMPARARE A IMPARARE  
 

INDICATORI  LIVELLO RAGGIUNTO  

Riconoscere le opportunità di apprendimento e definire un piano  

personale di studio  

Ǐ Livello base non raggiunto  

Ǐ Base  

Ǐ Intermedio  

Ǐ Avanzato  

Organizzare il proprio apprendimento in riferimento ad un chiaro ed 

appropriato metodo di studio  

Ǐ Livello base non raggiunto  

Ǐ Base  

Ǐ Intermedio  

Ǐ Avanzato  

Avere consapevo lezza dei propri punti di forza e debolezza 

nellôattivit¨ di apprendimento 

Ǐ Livello base non raggiunto  

Ǐ Base  

Ǐ Intermedio  

Ǐ Avanzato  

 

COMUNICARE  
 

INDICATORI  LIVELLO RAGGIUNTO  

Comprende messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, 

tecnico, scientifico) t rasmessi con linguaggi diversi (verbale, 

matematico, scientifico, simbolico) e supporti diversi 

(cartaceo,informatico e multimediale)  

Ǐ Livello base non raggiunto  

Ǐ Base  

Ǐ Intermedio  

Ǐ Avanzato  

Produce messaggi selezionando i linguaggi più opportuni, 

riutilizzand o le conoscenze disciplinari e scegliendo i supporti più 

idonei  

Ǐ Livello base non raggiunto  

Ǐ Base  

Ǐ Intermedio  

Ǐ Avanzato  

Gestisce un evento comunicativo rivolto ad un pubblico  

Ǐ Livello base non raggiunto  

Ǐ Base  

Ǐ Intermedio  

Ǐ Avanzato  

 

PROGETTARE  
 

INDICATORI  LIVELLO  RAGGIUNTO  

Evidenziare  unôesigenza, un bisogno o, messo in situazione 

problematica, individuare  un obiettivo da raggiungere  

Ǐ Livello base non raggiunto  

Ǐ Base  

Ǐ Intermedio  

Ǐ Avanzato  

Tradurre  le idee in azioni pianificate (tempi, risorse da utilizzare, 

strategi e, rapporto azioni ï obiettivi, modalità di monitoraggio in 

itinere, modalità di verifica ed efficacia)  

Ǐ Livello base non raggiunto  

Ǐ Base  

Ǐ Intermedio  

Ǐ Avanzato  

Verificare  i risultati raggiunti e valutare  lôefficacia delle azioni da 

progettare  

Ǐ Livello base non  raggiunto  

Ǐ Base  

Ǐ Intermedio  

Ǐ Avanzato  
 

COLLABORARE E PARTECIPARE  
 

INDICATORI  LIVELLO RAGGIUNTO  

Collabora con i compagni in maniera attiva  

Ǐ Livello base non raggiunto  

Ǐ Base  

Ǐ Intermedio  

Ǐ Avanzato  

Porta a termine i compiti assegnati con serietà e consapevolezza  

Ǐ Livello base non raggiunto  

Ǐ Base  

Ǐ Intermedio  

Ǐ Avanzato  

Porta a termine il lavoro nei tempi stabiliti  

Ǐ Livello base non raggiunto  

Ǐ Base  

Ǐ Intermedio  

Ǐ Avanzato  

Partecipa alla organizzazione del lavoro e si confronta con gli altri  

Ǐ Livello base non raggiunto  

Ǐ Base  

Ǐ In termedio  

Ǐ Avanzato  

 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE  
 

INDICATORI  LIVELLO RAGGIUNTO  

Rapportarsi con i coetanei  

Ǐ Livello base non raggiunto  

Ǐ Base  

Ǐ Intermedio  

Ǐ Avanzato  

Rapportarsi con gli adulti  

Ǐ Livello base non raggiunto  

Ǐ Base  

Ǐ Intermedio  

Ǐ Avanzato  

Dimostr are autonomia di comportamento  

Ǐ Livello base non raggiunto  

Ǐ Base  

Ǐ Intermedio  

Ǐ Avanzato  

Prestare attenzione durante le lezioni  

Ǐ Livello base non raggiunto  

Ǐ Base  

Ǐ Intermedio  

Ǐ Avanzato  

Impegnarsi nello studio  

Ǐ Livello base non raggiunto  

Ǐ Base  

Ǐ Intermedio  

Ǐ Avanzato  

Partecipare allôattivit¨ scolastica 

Ǐ Livello base non raggiunto  

Ǐ Base  

Ǐ Intermedio  

Ǐ Avanzato  
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GLI ASSI CULTURALI  
 

La normativa in materia di adempimento del  nuovo obbligo di istruzione  sancisce che i giovani debbono acquisire 

le competenze chiave di cittadin anza attraverso le  conoscenze e le abilità riferite a competenze di base che sono 

ricondotte a quattro diversi  assi culturali.  

Essi costituiscono ñil tessuto per la costruzione di percorsi di  apprendimento orientati allôacquisizione delle 

competenze chiave  che preparino i giovani  alla vita adulta e che costituiscano la base per consolidare e accrescere 

saperi e  competenze in un processo di apprendimento permanente, anche ai fini della futura vita  lavorativa.ò 
 

Asse dei linguaggi  

Prevede come primo obiettivo  la padronanza della lingua  italiana, come capacità di gestire la comunicazione orale, di leggere, comprendere e  

interpretare testi di vario tipo e di produrre lavori scritti con molteplici finalità. Riguarda  inoltre la conoscenza di almeno una lingua stra niera; la 

capacità di fruire del patrimonio  artistico e letterario; lôutilizzo delle tecnologie della comunicazione e dellôinformazione. 

Competenze di base a conclusione dellôobbligo di istruzione: 

Padronanza della lingua italiana: padroneggiare gli strume nti espressivi ed  argomentativi indispensabili per gestire lôinterazione comunicativa verbale in 

vari contesti;  leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo; produrre testi di vario tipo  in relazione ai differenti scopi comunicativi; 

ut ilizzare una lingua straniera per i principali  scopi comunicativi ed operativi; utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione  consapevole del 

patrimonio artistico e letterario; utilizzare e produrre testi multimediali.  
 

Asse storico - sociale  

Rigua rda la capacità di percepire gli eventi storici a livello  locale, nazionale, europeo e mondiale, cogliendone le connessioni con i fenomeni sociali  ed 

economici; lôesercizio della partecipazione responsabile alla vita sociale nel rispetto dei valori dellôinclusione e dellôintegrazione. 
 

Asse matematico  

Riguarda la capacità di utilizzare le tecniche e le procedure del  calcolo aritmetico ed algebrico, di confrontare e analizzare figure geometriche, di  

individuare e risolvere problemi e di analizzare dati e int erpretarli, sviluppando deduzioni e  ragionamenti.  

Competenze di base a conclusione dellôobbligo dellôistruzione: 

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico,  rappresentandole anche sotto forma grafica. Confrontare ed analizzar e figure 

geometriche,  individuando invarianti e relazioni. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di  problemi Analizzare dati e interpretarli 

sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi  anche con lôausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di  calcolo e le 

potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.  
 

Asse scientifico - tecnologico  

Riguarda metodi, concetti e atteggiamenti  indispensabili per porsi domande, osservare e comprendere il mondo naturale e quello  delle attività umane e 

contribuire al loro sviluppo nel rispetto dellôambiente e della persona. In questo campo assumono particolare rilievo lôesperienza e lôattivit¨ di 

laboratorio.  
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IIS VIA COPERNICO  
 
Eô stata scelta come classe campione una seconda del Liceo Scientifico Tecnologico. Quattro sono state le materie 
coinvolte: Italiano, Matematica, Scienze, Tecnologia e disegno.  

Partendo da una progettazione a ritroso gli insegnanti hanno individuato  le competenze de gli assi cultural i che g li 

studenti avrebbero potuto raggiungere mediante il progetto.  

Dal confronto tra gli insegnanti è scaturita la definizione degli obiettivi trasversali . 
 

ASSE DEI LINGUAGGI  
A.1   Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili p er gestire lôinterazione comunicativa verbale in vari contesti; 
A.2   Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo;  

A.3   Produrre testi di vario tipo in relazione ai vari scopi comunicativi;  
A.4   Utilizzare gli strumenti fondamentali p er una fruizione consapevole del patrimonio artistico;  
A.5   Utilizzare e produrre testi multimediali.  
ASSE STORICO SOCIALE  
B.1  Comprendere il presente, cogliendo il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraver so il confronto tra epoche e 

in una dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali;  
B.2  Collocare lôesperienza personale in un sistema di regole e valori fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzio ne a tutela 

delle persone, della collettivit¨ e dellôambiente 
B.3  Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.  
ASSE MATEMATICO  
C.1  Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi ;  

C.2 Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con lôausilio di rappresentazioni grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni  specifiche di tipo informatico.  

ASSE SCIENTIFICO TECNOLOGICO  
D.1  Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue var ie forme i concetti di sistema 

e complessità;  
D.2  Analizzare qualita tivamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dallôesperienza; 
D.3  Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel  contesto culturale e socia le in cui vengono applicate;  
D.4  Orientarsi ver so scelte consapevoli nel mantenimento della salute del singolo e della collettività.  

 

 A.1  A.2  A.3  A.4  A.5  B.1  B.2  B.3  C.1  C.2  D.1  D.2  D.3  D.4  

ITALIANO  X X X X X X X X       

MATEMATICA  X X X  X  X X X X     

SCIENZE  X X X  X  X    X X X X 

TECNOL. E DIS EGNO  X X X  X  X    X X X X 
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A tale scopo sono  sono progettati dei percorsi che, oltre ad avere come obiettivo il raggiungimento delle competenze nelle discipline, rispondo no agli 

obiettivi fissati dal progetto. Nella griglia predisposta sono definiti:  
 

¶ le competenze che si intendono raggiungere in base allôasse culturale; 

¶ i contenuti in rapporto ai nuclei fondanti della disciplina;  

¶ le abilità da conseguire e descrittori;  

¶ la metodologia e  la modalità attraverso la quale avviene il processo di insegnamen to/apprendimento;  

¶ sussidi e spazi utilizzati;  

¶ la tipologia di verifiche;  

¶ i tempi di svolgimento.  
 

ASSE DEI LINGUAGGI  

COMPETENZE CONTENUTI  ABILITAô METODOLOGIA  
SUSSIDI  

SPAZI  
TIPOLOGIA  
VERIFICHE  

TEMPI 

¶ Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativ i 
indispensabili per gestire 

lôinterazione verbale nei vari 
contesti.  

¶ Leggere, comprendere ed 
interpretare testi scritti di 

vario tipo.  
¶ Produrre testi di vario tipo in 

relazione ai differenti scopi 

comunicativi.  
¶ Utilizzare gli strumenti 

fondamentali per un a fruizione 
consapevole del patrimonio 
artistico e letterario.  

¶ Utilizzare e produrre testi 
multimediali.  

 

Le realtà  territoriali del Comune di 
Pomezia: analisi storica, sociale, 

naturalistica e culturale.  
 

Analisi degli aspetti geo ï 
morfologici, ambient ali e 

paesaggistici, dei beni archeologici, 
storico ï artistici e monumentali, 

archivistici, librari,delle attività 
produttive, degli aspetti socio ï 
economici, delle usanze riguardanti 

la vita individuale e collettiva, 
aspetti culturali e linguistici.  
 

Il  sistema e le strutture fondamentali  

della lingua italiana ai diversi livelli: 
fonologia, ortografia, morfologia, sintassi 

del verbo e della frase semplice, frase 
complessa, lessico.  
 

Le modalità di produzione del testo.  
 

Le strutture essenziali dei testi  

descrittivi, espositivi,  narrativi, 
argomentativi, regolativi.  
 

Le modalità e tecniche relative alla 

competenza testuale: riassumere, 
relazionare, strutturare ipertesti.  

 

Gli aspetti essenziali dellôevoluzione 

della lingua italiana nel tempo e nello 
spaz io e della dimensione socio ï 

linguistica.  

 

-Leggere e comprendere 
globalmente e nelle parti 

costitutive testi di vario genere.  
 

-Utilizzare metodi e strumenti per 
fissare i concetti fondamentali 

(appunti, scalette, mappe).  
 

-Padroneggiare situazioni di 
comunicazione tenendo conto 

dello scopo, del contesto, dei 
destinatari.  
 

- Ideare e strutturare testi di varia 

tipologia utilizzando 
correttamente il lessico, le regole 

sintattiche e grammaticali.  

 

-Test dôingresso iniziale per 
verificare le conoscenze dei 

singoli alunni sulle realtà 
territoriali individuate.  
 

-Cooperative learning: 

creazione di gruppi di lavoro, 
attribuzioni di specifiche 

competenze  e mansioni.  
 

-Osservazione ed 
interpretazione guidate.  
 

-Discussione ed elaborazione 

collettiva.  
 

-Presentazi one in Power  
Point.  

 

-Laboratorio di 
informatica per la 

ricerca e la proiezione 
delle presentazioni  

con il  programma  
Power Point  

 

-Quesiti a risposta 
aperta e multipla.  

Esposizione orale  
-Relazioni.  
 

-Autovalutazione  

-Analisi del 
prodotto 

realizzato.  
 

32 ore  
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ASSE STORICO SOCIALE  

COMPETENZE CONTENUTI  ABILITAô METODOLOGIA  
SUSSIDI  

SPAZI  
TIPOLOGIA  
VERIFICHE  

TEMPI 

 
¶ Comprendere il cambiamento e la 

diversità dei tempi storici in una 

dimensione diacronica attraverso il 
confronto fra epoche e in una 

dime nsione sincronica attraverso il 
confronto fra aree geografiche e 
culturali.  

¶ Collocare lôesperienza personale in 
un sistema di regole e valori 

fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti 

dalla Costituzione a tutela delle 
persone, della collet tività e 
dellôambiente. 

¶ Riconoscere le caratteristiche 
essenziali del sistema socio -

economico per orientarsi nel 
tessuto produttivo del proprio 
territorio.  

 
Le realtà socio culturali, e 
naturalistiche del territorio di 

Pomezia: storia ed evoluzione.  
 

Studi o della civiltà e tradizioni 
locali e  recupero di esse 
innestandole nei grandi 

fenomeni storici.  
 

 
-definire i fondamenti del territorio 
analizzato.  

 
-definire i fenomeni storici e le 

derivazioni urbanistiche, 
individuando le coordinate spazio, 
temporali che le determinano.  

 
-Comprendere la diversità 

diacronica e sincronica dei 
fenomeni.  

 

 
-Test dôingresso iniziale per 
verificare le conoscenze dei 

singoli alunni sulle realtà 
territoriali individuate.  

 
-Cooperative learning: 
creazione di gruppi di lavoro, 

attribuzioni di specifiche 
competenze  e mansioni.  

 
-Osservazione ed 

interpretazione guidate.  
 
-Discussione ed elaborazione 

collettiva.  
 

-Presentazione in Power  
Point.  

 
-Laboratorio di 
informatica per la 

ricerca e la proiezione 
delle presentazioni  

con il  programma  
Power Point  

 
-Quesiti a risposta 
aperta e multipla.  

Esposizione orale  
-Relazioni.  

 
-Autovalutazione  
-Analisi del 

prodotto 
realizzato.  

  15  

 

 

ASSE MATEMATICO  

COMPETENZE CONTENUTI  ABILITAô METODOLOGIA  
SUSSIDI  

SPAZI  
TIPOLOGIA  
VERIFICHE  

TEMPI 

 
¶ Individuare le strategie 

appropriate per la soluzione di 

problemi.  
¶ Analizzare dati ed interpretarli 

sviluppando deduzioni e 
ragionamenti sugli stessi 

anche con lôausilio di 
rappresentazioni grafiche, 
usando consapevolmente gli 

strumenti di calcolo e le 
po tenzialità offerte da 

applicazioni specifiche di tipo 
informatico.  

 

 
Le attività produttive territoriali  
 

Climatologia  
 

- fenomeni collettivi  
- il carattere del fenomeno collettivo  

-le unitaô statistiche 
-le modalitaô del carattere 
-variabile  statistica  

-va lori sintetici di  una distribuzione 
di frequenze.  

 
- selezionare  e rappresentare  i  

dati di una  indagine statistica  

-usare  in modo consapevole  gli 
strumenti di calcolo del foglio  

elettronico  

 
-  cooperative learning  
-  problem  solving  

 
-  campione  del le  
realtaô  produttive del  

territorio  
 

-  laboratorio 
dôinformatica 

 
analisi del 
prodotto finale  

20 ore  
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ASSE SCIENTIFICO TECNOLOGICO  

COMPETENZE CONTENUTI  ABILITAô METODOLOGIA  
SUSSIDI  

SPAZI  
TIPOLOGIA  
VERIFICHE  

TEMPI 

¶ Osservare, descrivere ed 

analizza re fenomeni 
appartenenti alla realtà 

naturale e artificiale e 
riconoscere nelle sue varie 
forme i concetti di sistema e 

complessità.  
¶ Analizzare qualitativamente 

e quantitativamente 
fenomeni legati alle 
trasformazioni di energia a 

partire dallôesperienza. 
¶ Essere consapevole delle 

potenzialità e dei limiti delle 
tecnologie nel  contesto 
culturale e sociale in cui 

vengono applicate.  
¶ Orientarsi verso scelte 

consapevoli nel 
mantenimento della salute 
del singolo e della 

collettività.  
 

S
C

IE
N

Z
E

 

Atmosfera e fenomeni  

meteorologici;  
climatologia  
 

la composizione e la 
struttura dellôatmosfera; 

le caratteristiche della 
troposfera;  

 
il tempo meteorologico;  
le previsioni del tempo  

 
-Conoscere i fattori che influiscono 
sulla temperatura dellôatmosfera. 

-Conoscere cosô¯ e come si misura la 
pressione atmosferica.  

-Conoscere cosô¯ e come si misura 
lôumidit¨ atmosferica. 
-Descrivere i processi che danno 

origine alle precipitazioni.  
- Illustrare i meccanismi che 

determinano le condizioni del tempo.  
-Raccogliere dati attraverso 

lôosservazione diretta dei fenomeni 
naturali o degli oggetti artificiali o la 
consultazione di testi e manuali.  

-  Organizzare e rappresentare i dati 
raccolti.  

-  Presentare i risultati dellôanalisi. 
 

 
-Cooperative learning:  
-  Ricerca tramite Internet -  

Visita didattica presso il 
centro di meteorologia di 

Pratica di mare.  
-  Uso di tabelle climatologiche  
 

 
Laboratorio di Scienze  
Laboratorio di 

Informatica per 
ricerche su Internet.  

Stazione 
meteorologica e 
aerologica 

dellôaereoporto 
militare di Pratica di 

mare.  
 

 
Test a risposta 
multipla.  

Analisi dei grafici 
realizzati.  

30 ore  

 
Il colore e lo spettro 

elettromagnetico nelle 
lunghezze dôonda del 
visibile  

 
-Origine della luce;  

-Spettro elettromagnetico;  
-Composizione e la 

scomposizione della luce 
visibile.  

 
-  Conoscere lôorigine della luce. 
-  Conoscere lo spettro 

elettromagnetico.  
-  Conoscere la composizione e la 

scomposizione della luce visibile.  
 

 
-Cooperative learning:  
-  Ricerca tramite Internet  

 

 
Laboratorio di Scienze  
Laboratorio di 

Informatica per 
ricerche su  Internet.  

 

 
Test a risposta 
multipla.  

 

10 ore  

 
Inquinamento ed 

impatto dellôuomo sulla 
biosfera  
 

-  Le principali cause 
dellôinquinamento prodotto 

dalle attività umane sulle 
componenti del sistema 
Terra.  

-   Lôinquinamento dellôaria 
ed i prodotti della 

combustione.  
-  Lôinquinamento delle 

acque,lôeutrofizzazione. 
 

 
-  Conoscere le principali cause 

dellôinquinamento prodotto dalle 
attività umane sulle componenti del 
sistema Terra.  

 
-  Descrivere lôinquinamento dellôaria ed 

i prodotti della combustione.  
-  Descrivere lôinquinamento delle acque 
e lôeutrofizzazione. 

-  Essere consapevoli del ruolo che i 
processi tecnologici giocano nella 

modifica dellôambiente che ci circonda 
considerato come sistema.  

 

 
-Cooperative learning:  

-  Ricerca tramite Internet  
 

 
Laboratori o di Scienze  

Laboratorio di 
Informatica per 
ricerche su Internet.  

 

 
Test a risposta 

multipla.  
 

20 ore  
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ASSE SCIENTIFICO TECNOLOGICO  

COMPETENZE CONTENUTI  ABILITAô METODOLOGIA  
SUSSIDI  

SPAZI  
TIPOLOGIA  
VERIFICHE  

TEMPI 

¶ Osservare, descrivere ed 

analizzare fen omeni 
appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e 

riconoscere nelle sue varie 
forme i concetti di sistema e 

complessità.  
¶ Analizzare qualitativamente 

e quantitativamente 

fenomeni legati alle 
trasformazioni di energia a 

partire dallôesperienza. 
¶ Essere consapevole delle 

potenzialità e dei limiti delle 

tecnologie nel  contesto 
culturale e sociale in cui 

vengono applicate.  
¶ Orientarsi verso scelte 

consapevoli nel 

mantenimento della salute 
del singolo e della 

collettività.  
 

T
E

C
N

O
L

O
G

IA
 E

 D
IS

E
G

N
O

 

 

Percezione v isiva:  la 
Piazza del Comune di 

Pomezia.  
 

-  I meccanismi della 

visione  
-  la comunicazione visiva  
-  conoscere attraverso la 

visione  
-  convenzioni grafiche:  

le quote.  
 

- Comprendere i meccanismi che 

stanno alla base del processo visivo;  
- distinguere gli elemen ti del processo 

visivo e  individuarne i cara t teri 
espressivi fondamentali;  

- interpretare le forme architettoniche 
anche in relazione al materiale ed alle 
tecniche utilizz ate;  

- raccogliere dati attraverso 
lôosservazione diretta degli oggetti 

artificiali e l a consultazione dei media;  
-  applicare correttamente la normativa 
del disegno tecnico.  

Cooperative learning:  

- ricerca tramite Internet di 
immagini e planimetrie della 

Piazza del Comune;  
-osservazione degli elementi 

della Piazza;  
- rilievo dal vero delle mis ure 
degli edifici;    

-quotatura delle planimetrie.  
 

Laboratorio di 

Informatica per 
ricerche su Internet.  

Piazza del Comune.  
Misuratori manuali e 

digitali per il rilievo.  
 

Test a risposta 

aperta.  

6 ore  

 
Percezione visiva:  

 Forma, funzione, 
materiali de gli edifici 

della Piazza del Comune 
di Pomezia:  
 

-  Strutture concettuali di 

base del sapere 
tecnologico;  

-  le presentazioni.  

-Esprimersi con termini  tecnici;  
-organizzarsi e presentare i dati   

raccolti con mezzi multimediali.  
 

Cooperative learning:  
- rice rca di materiali, tecniche 

costruttive, elementi 
architettonici;  

-analisi e comparazione 
storica tra elementi simili di 
epoche diverse in relazione 

al patrimonio artistico 
nazionale;  

-esposizione tramite 
presentazione con 
programma dedicato;  

-Autovalutazio ne.  

Laboratorio di 
Informatica per la 

ricerca e la proiezione 
delle presentazioni con 

il programma Power 
Point.  
 

Esposizione orale 
dei dati raccolti;  

test a risposta 
aperta.  

14 ore  

 

Gli edifici della Piazza:  
 

-Linguaggio grafico,   

multimediale, princip i di 
modellazione 2D e 3D;  

-metodi e tecniche di 

restituzione grafica 
spaziale nel rilievo di 

oggetti complessi.  

-  Usare il linguaggio grafico, 

multimediale, nell'analisi della 
rappresentazione grafica spaziale di 

sistemi di oggetti (forme, struttura, 
funz ioni, materiali);  

-  utilizzare i vari metodi di 

rappresentazione grafica in 2D e 3D 
con strumenti tradizionali ed 

informatici.  
 

Cooperative learning;  

learning by doing:  
rappresentazione delle viste 

(piante, prospetti, 
assonometrie) degli edifici 
della Piaz za con programma 

dedicato.   

Laboratorio di 

Informatica per la 
grafica al computer 

AUTOCAD.  

Analisi del 

prodotto 
realizzato  

34  

 
Il rispetto per 
lôambiente: lôenergia 

alternativa.  
 

- -Celle a idrogeno  
- -Eolico  
- -Fotovoltaico  

- -La casa ecologica:  
Green house  

-  interpretare un fenomeno naturale o 
un sistema artificiale dal punto di 
vista energetico distinguendo le varie 

trasformazioni di energia in rapporto 
alle leggi che le governano;  

-  avere la consapevolezza dei possibili 
impatti sullôambiente naturale dei 
modi di produzione e di utilizzazione 

dellôenergia nellôambito quotidiano. 

Peer education per classi 
verticali:  
studenti della classe IV di 

Elettrotecnica, in qualità di 
esperti, espongono alla classe 

quali sono i vantaggi dei vari 
sistemi su un progetto 
finanziato che stanno 

realizzando in rete con la SMS 
Pestalozzi.  

Laboratorio di 
Elettrotecnica dellôITI 

Relazione  

6 ore  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SOMMATIVA  
 

COMPETENZE DEGLI ASSI CULTURALI  
 

 

ASSE DEI LINGUAGGI  

 

UNITÀ DI 
PROCESSO  

COMPETENZE  
LIVELLO 

RAGGIUNTO  

1 
Padroneggiare gli strumenti espressivi ed 
argomentativi indispensabili per gestire 

lôinterazione verbale nei vari contesti. 

Ǐ Avanzato  
Ǐ Intermedio  

Ǐ Base 
Ǐ Base non  raggiunto  

2 
Leggere, comprendere ed interpretare testi 

scritti di vario tipo  

Ǐ Avanzato  

Ǐ Interme dio  
Ǐ Base 

Ǐ Base non raggiunto  

3 
Produrre testi di vario tipo in relazione ai 

differenti scopi comunicativi  

Ǐ Avanzato  
Ǐ Intermedio  
Ǐ Base 

Ǐ Base non raggiunto  

4 
Utilizzare gli strumenti fondamentali per una 
fruizione consapevole del patrimonio artistico e 

letterar io  

Ǐ Avanzato  
Ǐ Intermedio  

Ǐ Base 
Ǐ Base non raggiunto  

5 Utilizzare e produrre testi multimediali  

Ǐ Avanzato  
Ǐ Intermedio  

Ǐ Base 
Ǐ Base non raggiunto  

 

ASSE STORICO -  SOCIALE  
 

UNITÀ DI 
PROCESSO  

COMPETENZE  
LIVELLO 

RAGGIUNTO  

1 

Comprendere il presente, cogliendo il 
cambiam ento e la diversità dei tempi storici in 

una dimensione diacronica attraverso il 
confronto fra epoche e in una dimensione 

sincronica attraverso il confronto fra aree 
geografiche e culturali  

Ǐ Avanzato  

Ǐ Intermedio  
Ǐ Base 

Ǐ Base non raggiunto  

2 

Collocare lôesperienza personale in un sistema di 
regole e valori fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla 

Costituzione a tutela delle persone, della 
collettivit¨ e dellôambiente 

Ǐ Avanzato  

Ǐ Intermedio  
Ǐ Base 

Ǐ Base non raggiunto  

3 
Riconoscere le caratteris tiche essenziali del 
sistema socio -economico per orientarsi nel 
tessuto produttivo del proprio territorio  

Ǐ Avanzato  
Ǐ Intermedio  

Ǐ Base 
Ǐ Base non raggiunto  

 

ASSE  MATEMATICO  

 

UNITÀ DI  
PROCESSO  

COMPETENZE  
LIVELLO 

RAGGIUNTO  

1 
Individuare le strategie appropriate  per la 

soluzione di problemi.  

Ǐ Avanzato  
Ǐ Intermedio  

Ǐ Base 
Ǐ Base non raggiunto  

2 

Analizzare dati ed interpretarli sviluppando 

deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 
lôausilio di rappresentazioni grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di calco lo e le 

potenzialità offerte da applicazioni specifiche di 
tipo informatico.  

Ǐ Avanzato  
Ǐ Intermedio  
Ǐ Base 

Ǐ Base non raggiunto  

ASSE SCIENTIFICO ï TECNOLOGICO  

 

UNITAôDI 
PROCESSO  

COMPETENZE  
LIVELLO 

RAGGIUNTO  

1 

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni 
appart enenti alla realtà naturale e artificiale e 

riconoscere nelle sue varie forme i concetti di 
sistema e complessità.  

Ǐ Avanzato  
Ǐ Intermedio  

Ǐ Base 
Ǐ Base non raggiunto  

2 

Analizzare qualitativamente e quantitativamente 

fenomeni legati alle trasformazioni di energia  a 
partire dallôesperienza. 

Ǐ Avanzato  
Ǐ Intermedio  

Ǐ Base 
Ǐ Base non raggiunto  

3 

Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti 

delle tecnologie nel contesto culturale e sociale 
in cui vengono applicate.  

Ǐ Avanzato  
Ǐ Intermedio  
Ǐ Base 

Ǐ Base non raggiunto  

4 
Orient arsi verso scelte consapevoli nel 
mantenimento della salute del singolo e della 

collettività.  

Ǐ Avanzato  

Ǐ Intermedio  
Ǐ Base 

Ǐ Base non raggiunto  
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DECODIFICA DEI LIVELLI  

GRIGLIE DI VALUTAZIONE/CORREZIONE  

 

 

DESCRITTORI  VOTO  

livello  
avanzato  

Conoscenza piena, a pprofondita, contestualizzata 
e critica dei contenuti specifici.  
Utilizzo delle conoscenze su più codici specifici, 
modelli interpretativi e applicativi.  
Utilizzo controllato, appropriato, personale ed 
originale del codice specifico.  
Analisi autonoma, val utazione personale e critica, 
sintesi originale.  
Valutazione e autovalutazione di tecniche, 
strategie e prodotti nella soluzione ai problemi.  

10  

Conoscenza completa, accurata, puntuale e 
contestualizzata dei contenuti specifici.  
Utilizzo delle conoscenz e su più codici specifici e 
su più modelli interpretativi.  
Analisi ampia, valutazione coerente ed 
argomentata, sintesi ben organizzata.  

Utilizzo di vari metodi di documentazione e 
comunicazione (libri, video, CD, ecc.).  
Formulazione di ipotesi, utilizzo personale dei 
dati e verifica delle soluzioni  

9 

 
 

 

DESCRITTORI  VOTO  

livello  

intermedio  

Conoscenza completa e ben strutturata dei 
contenuti specifici.  

Utilizzo controllato e vario delle conoscenze in più 
codici specifici.  
Rielaborazione logica e analisi coerente dei 
contenuti, sintesi adeguate.  
Controllo e verifica delle soluzioni ai problemi.  

8-7 

 

 

DESCRITTORI  VOTO  

livello  
base  

Conoscenza dei contenuti essenziali.  
Utilizzo delle conoscenze in ambiti specifici.  
Utilizzo corretto del codice specifico.  
Riconoscimento delle relazioni logiche tra le 
parti.  

Esame ed analisi con correlazione lineare delle 
informazioni acquisite.  
Utilizzo corretto dei dati acquisiti per individuare 
semplici procedure di soluzione ai problemi.  

6-7 

Conoscenze elementari, co rrette e lineari.  
Utilizzo corretto del lessico pur con incertezze dei 
codici specifici.  
Riconoscimento delle informazioni necessarie da 
quelle accessorie.  

6 

 
 

 

DESCRITTORI  VOTO  

livello  
base non  
raggiunto  

Conoscenze superficiali, prevalentemente 
mnemo niche, incomplete, approssimative.  
Espressione non corretta, assenza di codice 
specifico.  

4-5 

Conoscenze lacunose, marginali, confuse, 
incoerenti, disordinate.  
Gravi scorrettezze espressive.  

3-4 

Conoscenze assenti o non pertinenti.  1-2 
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PERCORSO DI  LETTERE  
 

MODULO 1  

FINALIZZATO AL 

RAGGIUNGIMENTO 

DELLE COMPETENZE  

- Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi 

indispensabili per gestire  lôinterazione comunicativa verbale in 

vari contesti: A1  

- Leggere, comprendere ed interpretare testi scritt i di vario tipo;   

A2  

- Produrre testi di vario tipo in relazione ai vari scopi comunicativi; 

A3   

- Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione 

consapevole del patrimonio artistico; A4  

Le realtà socio - culturali pometine  
 

Competenze specifiche che si concorre a formare:  

- sviluppare un approccio metodologiche didattico nello studio di un fenomeno storico -

culturale ;  

- dimostrare capacità di comprensione, di osservazione e di analisi di messaggi di genere 

diverso    trasmessi in linguaggi e supporti dive rsi ;  

- saper sviluppare capacità di comunicazione orale e scritta curandone le abilità tecniche . 

Competenze di cittadinanza:  

- comunicare           

Abilità da conseguire/descrittori:  

- utilizzare gli strumenti a disposizione per fissare un fenomeno culturale ;   

- comprendere i contenuti trasmessi con supporti e linguaggi diversi ;       

- organizzare i contenuti sul piano logico e formale secondo i modelli appresi .  

 

Prerequisiti  
leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;  

produrre testi di vario t ipo in relazione ai vari scopi comunicativi.  

Contenuti  

UA1 : realtà storico ï culturali;  

UA2 : realtà socio ï economiche;  

UA3 : realtà naturalistico ï ambientali.  

Metodologia  
cooperative learning. Creazione di gruppi di lavoro, attribuzione di 

specifiche co mpetenze e mansioni;  

Modalità  

raccolta di materiale informativo, illustrativo, documentario, 

letterario;  

lettura, analisi, valutazione del materiale utilizzabile;  

produzione di un testo multimediale.  

Tempi  ore 32 ( 2 per il test e 10 ore per ogni UA).  

Sussidi/spazi  laboratorio di informatica per ricerche su internet.  

Verifica  
test dôingresso a risposta multipla o aperta; 

verifiche in itinere di controllo e di osservazione.  

Valutazione  griglie per asse culturale, per competenze di cittadinanza  
 

 

RUBR ICA DELLE COMPETENZE SPECIFICHE   

 

Comprendere e rielaborare  

Indicatori/evidenze  

Livelli di padronanza  

Avanzato  Intermedio  Base  
Base non 

raggiunto  

sviluppare un 

approccio 

metodologico didattico 

nello studio di un 

fenomeno storico 

culturale  

utilizza in m odo 

completo e 

pertinente gli 

strumenti per 

fissare i concetti 

del fenomeno 

con  logicità e  

precisione  

utilizza  in modo 

adeguato gli 

strumenti per 

fissare i concetti  

del fenomeno con 

ordine e 

completezza  

utilizza in modo 

essenziale e 

semplice gli 

strume nti per 

fissare i concetti  

del fenomeno 

con diligenza e 

attenzione  

utilizza in modo 

parziale e non 

sempre adeguato 

gli strumenti per 

fissare i concetti 

con superficialità 

e incompletezza  

dimostrare capacità di 

comprensione, di 

osservazione e di 

analisi d i messaggi di 

genere diverso 

trasmessi in linguaggi 

diversi e supporti 

diversi  

comprende  i 

vari messaggi 

trasmessi con 

qualsiasi tipo di 

linguaggio e 

supporto 

selezionandoli e 

qualificandoli, 

memorizzandoli 

e 

interiorizzandoli  

comprende  i 

contenuti dei 

messaggi di 

genere diverso 

trasmessi con 

supporti diversi 

riconoscendo 

senza difficoltà i 

vari linguaggi  

comprende i 

contenuti 

essenziali dei 

messaggi 

trasmessi con 

supporti diversi 

riconoscendo 

diversi linguaggi  

comprende 

messaggi semplici 

trasmessi con 

linguaggi e 

supporti familiari  

sviluppare capacità di 

comunicazione orale e 

scritta curandone le 

abilità tecniche  

organizza i 

contenuti in 

maniera efficace 

e corretta 

formalmente 

utilizzando in 

maniera 

appropriata e 

personale i 

diversi linguaggi 

e support i 

secondo i modelli 

appresi  

organizza i 

contenuti in modo 

chiaro e esaustivo 

in forma corretta 

utilizzando i 

diversi linguaggi e 

supporti in 

maniera 

appropriata 

secondo i modelli 

appresi   

organizza i 

contenuti in 

modo semplice 

ma adeguati sul  

piano logic o e 

formale 

scegliendo i 

supporti più 

idonei in maniera 

autonoma   

 

organizza i 

contenuti in modo  

non  completo e 

non corretto 

formalmente 

utilizzando solo i 

linguaggi familiari  
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Test dôingresso 
 

1.  Analizza della cartina muta di Pomezia e  dintorni .  
2.  Analizza  lo stemma del comune di Pomezia, descrivilo  ed  individua il valore 

simbolico degli elementi raffigurati.  
3.  Elenca i monumenti  presenti  sulla piazza Indipendenza a Pomezia e 

descrivine uno.  
4.  Esponi in un massimo di 10 righe ciò che conosci delle seg uenti realtà  

pometine:  
5.    

1.  Museo archeologico Lavinium.  
2.  Cimitero militare tedesco.  

3.  Secche di Tor Paterno.  
4.  Museo Manzù di Ardea.   

5.  I casali O.N.C..  
6.  La sughereta.  

  

5.  Leggi attentamente il brano e rispondi alle domande.  
  

  Le vittime della bonifica dellôAgro Pontino  
 

Eô un aspetto troppo spesso taciuto e caduto nel dimenticatoio quello relativo alle migliaia di vittime (in 

totale circa 24.000), dellôopera di bonifica dellôAgro Pontino. Intere famiglie sterminate,ancora prima che 

dal duro lavoro e dalle cond izioni minime di sicurezza, da un killer che si aggirava per tutta la zona 

pontina ed  a Pomezia in particolar modo: il virus della malaria. Nonostante gli evidenti tentativi del 

regime fascista di nascondere questi dati (nei rapporti ufficiali si contano poche decine di vittime di 

malaria in questo territorio), esistono documenti di archivio che  testimoniano come la realtà fosse 

inevitabilmente più tragica. Esiste un rapporto di un ispettore di polizia, incaricato dal Ministero degli 

Interni di verificare la veridicità di alcuni reclami, che trasmette uno spaccato ben diverso sulle morti dei 

lavoratori della bonifica: gli operario dovevano percorrere anche decine di chilometri prima di giungere 

sul posto di lavoro; la malaria imperversava e colpiva soprattu tto chi era costretto a lavorare nel fango 

fino a sera inoltrata. Inoltre, si legge nel rapporto, non côera riposo festivo n® acqua per la pulizia 

personale. A questo va aggiunto un particolare non di poco conto:nonostante il rischio malaria gli operai 

preferivano dormire allôaperto piuttosto che negli alloggi  che erano loro destinati  per le condizioni 

insalubri che vi trovavano. Inoltre, la profilassi anti malarica veniva data, spesso, selezionando i 

lavoratori e negata a chi non avesse avuto la tessera del partito fascista. Se oggi Pomezia è cresciuta e 

può vantarsi di essere una città nel vero senso della parola lo deve anche a queste persone, che per 

prime si sono immolate per rendere ospitale questo territorio.  
 

a)  Quante furono le vittime della bonific a dellôAgro Pontino? 
b)  Chi  è il  killer che si aggirava in tutta la zona pontina?  

c)  Quali reclami sono contenuti nel rapporto dellôispettore incaricato dal Ministero degli Interni? 
d)  A chi veniva somministrata la profilassi anti malaria?  
e)   

6.  Segna con una crocetta  la risposta esatta:  
 

a) Pomezia fu fondata il:  
    25 aprile 1938            7 giugno 1889              26 dicembre 1940             31 maggio 1915  

b) Lôaeroporto di Pratica di Mare fu istituito nel: 
           1942                         1937                             1914                                1899  

c) Il cimitero militare tedesco fu inaugurato nel:  
           1960                         1953                             1981                                2002  

d) Quando si festeggia il patro no della città, San Benedetto:  
         11 luglio                   22 marzo                       25 aprile                           8 agosto  

 

GRIGLIA  DI  CORREZIONE  
 

MODULO 1: comprendere e rielaborare  
 

UNITAô DI APPRENDIMENTO 1 -  2 -  3   
 

 

ALUNNI  

compet enze trasversali:  

comunicare  

competenze specifiche: 
produzione di un elaborato di 

tipo espositivo  
TOT  

A B C D E F G 

1          

2          

3          

4          

5          

6          

7          

8          

9          

10           

11           

12          

13           

14           

15           

16           

17           

18           

19           

20           
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A comprendere messaggi di genere diverso  

B produrre messaggi riutilizzando le conoscenze disciplinari  

C gesti re un evento comunicativo rivolto ad un pubblico  
C
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m
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e

c
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D 

leggere e comprendere globalmente e nelle parti costitutive testi di 

vario genere  

E 
utilizzare ed organizzare metodi e strumenti per fissare concetti 

fondamentali  

F 
produrre un testo di tipo espositivo tenendo conto dello scopo, del 

contesto e dei destinatari  

G 
Utilizzare le strutture fondamentali della lingua italiana ai diversi livelli: 
ortografica, morfologia e sintassi  
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MODULO 2: IL FENOMENO STORICO  

FINALIZZATO AL 
RAG GIUNGIMENTO 

DELLE 
COMPETENZE  

 

- Comprendere il presente cogliendo il cambiamento e la 

diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica, 
attraverso il confronto tra epoche e in una dimensione 

sincronica attraverso in confronto tra area geografiche e 
culturali; B1  

- Collocare lôesperienza personale in un sistema di regole e 
valori fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti 

garantiti dalla Costituzione a tutela della persona, della 
collettivit¨ e dellôambiente; B2   

 

Laboratorio di ricerca di usi e costumi  
 

Competenze specifiche che si concorre a formare:  
-  riconoscere le dimensioni del tempo e dello spazio attraverso lôosservazione di  

eventi ï fatti  storici in più aree geografiche  
-  identificare diversi modelli istituzionali e di organizzazione s ociale e le principali 

relazioni tra persona, famiglia e tipi di società  

-  rappresentare i cambiamenti relativi in diverse aree ed epoche  
Competenze di cittadinanza:  

-   comunicare           
Abilità da conseguire/descrittori:  

-   collocare i più rilevanti ev enti ï fatti storici affrontati secondo coordinate spazio -  
temporali  

-  identificare gli elementi maggiormente significativ i di fatti ï eventi storici per 
confrontarli in aree e periodi diversi       

-   applicare strategie diverse di lettura e di ricerca  di documenti e testi specifici  

Prerequisiti  
conoscere e principali fenomeni storici e le coordinate spazio 

ï temporali che li determinano  

Contenuti  
fenomeni storico ï sociali del mondo attuale e del passato 

anche in relazione alle diverse culture  

Metod ologia  

raccolta di materiale informativo, illustrativo, documentario, 
letterario;  

lettura, analisi, valutazione del materiale utilizzabile;  
produzione di un testo multimediale.  

Modalità  
cooperative learning. Creazione di gruppi di lavoro, 
attribuzione di specifiche competenze e mansioni;  

discussione ed elaborazione collettiva.  

Tempi  ore 15  

Sussidi/spazi  laboratorio di informatica per ricerche su internet.  

Verifica  
test dôingresso a risposta multipla o aperta; 

verifiche in itinere di controllo e di oss ervazione.  

Valutazione  griglie per asse culturale, per competenze di cittadinanza  
 

 

RUBRICA DELLE COMPETENZE SPECIFICHE  
  

Il fenomeno storico  

Indicatori/evidenze  

Livelli di padronanza  

Avanzato  Intermedio  Base  
Base non 

raggiunto  

riconoscere le 
dimensi oni del tempo 

e dello spazio 
attraverso 

lôosservazione di 
eventi ï fatti storici 

in più aree 

geografiche  

riconosce, 
colloca a livello 

spazio ï 
temporale e 

commenta 
eventi ï fatti del 

passato, 
ricorrendo 

allôuso di 
documenti 

storici, mettendo 
in atto strat egie 

di comprensione 

e interpretazione  

riconosce e 
colloca a 

livello spazio 
ï temporale 

eventi ï fatti 
del passato, 

ricorrendo 
allôuso di 

documenti 
storici di 

epoche 
diverse  

riconosc e e 
inserisce a 

livello spazio -  
temporale gli 

eventi ï fatti 
storici pi ù 

importanti, 
identificandone 

le peculiarità 
in confronto a 

epoche e aree 
diverse  

individua 
parzialmente gli 

eventi ï fatti 
storici, 

confondendo 
aree ed epoche 

diverse  

identificare diversi 
modelli istituzionali e 

di organizzazione 
sociale e le principali 

relazioni tra persona, 
famiglia e tipo di 

società  

identifica e 

confronta 
modelli di vita 

sociale ed 

istituzionale, 
mostrando 

capacità di 
approfondimento  

identifica 

diversi 
modelli di 

vita sociale 

ed 
istituzionale 

affermatesi 
nel tempo e 

nello spazio   

eô in grado di 

individuare i 
più significativi 

modelli di vita 

sociale ed 
istituzionale 

affermatesi nel 
tempo   

distingue solo 

alcune relazioni 
e modelli di vita 

nellôanalisi di 

diverse 
tipologie di 

società  

rappresenta re  con 

varietà di modi  i 
cambiamenti r ilevanti 

in diverse aree ed 
epoche  

rappresenta in 
maniera chiara e 

completa i 
cambiamenti, 

individuando  i 
problemi storici 

relativi alla 
ricostruzione 

personale dei 
fatti studiati  

rappresenta i 
cambiamenti, 

dimostrando 
capacità di 

analisi 
rispetto ad 

aree  ed 
epoche 

diverse 
anche in 

confronto 

alla propria 
esperienza   

rappresenta i 
cambiamenti 

più rilevanti, 
analizzando 

aree ed 
epoche diverse   

 

rappresenta 
sommariamente 

e con incertezze 
i cambiamenti 

più rilevanti 
rispetto ad aree 

ed epoche 
diverse  
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IERI E OGGI
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MODULO 3 : produzione di un testo  

FINALIZZATO AL 

RAGGIUNGIMENTO 
DELLE 

COMPETENZE  

 

- Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi 

indispensabili per gestire lôinterazione comunicativa verbale 
in vari contesti.  A1  

- Leggere, comprendere ed interpr etare testi scritti di  vario 

tipo.  A2  
- Produrre testi di vario tipo in relazione ai vari scopi 

comunicativi . A3   
- Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione 

consapevole del patrimonio artistico . A4  
 

 

Le realtà socio - culturali pometine:  
produzi one di un testo espositivo -  argomentativo  
 

Competenze specifiche che si concorre a formare:  

-  evidenziare un esigenza, un bisogno o individuare un obiettivo da raggiungere  
-  tradurre le idee in azioni  pianificate  per produrre testi  

-  verificare i risult ati raggiunti e valutare lôefficacia delle azioni da progettare 
 

Competenze di cittadinanza:  

-  progettare  
       

Abilità da conseguire/descrittori:  

-  ideare testi di tipologia specifica secondo i modelli appresi utilizzando 
correttamente il lessico, le     regole sintattiche e grammaticali  

   

Prerequisiti  
riconoscere e definire testi di vario tipo in relazione ai 

differenti scopi comunicativi  

Contenuti  gestire eventi comunicativi  relativi al proprio territorio  

Metodologia  analisi delle tipologie testuali  

Modalità  lavoro individuale  da pubblicare sul ñGiornalino Scolasticoò 

Tempi  4 ore  

Sussidi/spazi  libri di testo, quotidiani  

Verifica  verifica scritta  

Valutazione  griglie per asse culturale, per competenze di cittadinanza  

 

 

 

RUBRICA DELLE COMPETENZE  SPECIFICHE  
 

Produzione di un testo  

Indicatori/evidenze  

Livelli di padronanza  

Avanzato  Intermedio  Base  
Base non 
raggiunto  

evidenziare 

unôesigenza, un 
bisogno o, messo in 

situazione 
problematica, 

individuare un 
obiettivo da 

raggiungere  

seleziona in 
modo  autonomo 

gli obiettivi 
realistici e 

significativi per  
la situazione da 

affrontare 
stabilendo anche 

le priorità  

seleziona in 
modo 

autonomo gli 
obiettivi 

realistici e 
significativi 

per la 
situazione da 

affrontare  

seleziona 
attraverso un 

percorso 
guidato u n 

obiettivo 
realistico e 

coerente con  
lôesigenza a 

cui deve 

rispondere  

non individua 
lôobiettivo da 

raggiungere  

t radurre le idee in 
azioni pianificate per 

produrre testi 
informativi 

argomentativi 
tenendo conto dello 

scopo, del codice e 

dei destinatari  

tr aduce le idee 

in azioni 
pianificate nel 

dettaglio a 
seguito di unô 

analisi del 
contesto, dei 

vincoli e delle 
possibilità e le 

valuta nella loro 
fattibilità in 

relazione agli 
obiettivi da 

raggiungere  

traduce le 

idea in azioni 
pianificate a 

seguito di unô 
analisi del 

contesto dei 
vincoli e delle 

possibilità e le 
valuta nella 

loro fattibilità  

traduce le idee 

in azioni 
pianificate in 

modo 
elementare a 

seguito di unô 
analisi 

essenziale del 
contesto  

non traduce le 

idee in azioni  

verificare i risultati 
raggiunti  e valutare 

lôefficacia delle azioni 
da progettare   

verifica i risultati 

raggiunti, in 
base a cui 

valuta lôefficacia 
delle azioni 

progettate, 
individuando 

punti di forza e 
di debolezza, a 

seguito dei quali 
realizza dei 

miglioramenti 
anche in itinere  

verif ica i 

risultati 
raggiunti, in 

base a cui 
valuta 

lôefficacia delle 
azioni 

progettate, 
individuando 

punti di forza 
e di debolezza   

verifica i 

risultati 
raggiunti, in 

base a cui 
valuta 

lôefficacia delle 
azioni 

progettate, in 
rapporto agli 

obiettivi posti   
 

non verifica i 

risultati 
raggiunti, non 

valuta 
lôefficacia delle 

azioni  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE   
 
 

ALUNNI  

competenze trasversali:  

progettare  

competenze specifiche: 

produzione di un testo  TOT  

A B C D E F 

1         

2         

3         

4         

5         

6         

7         

8         

9         

10          

11          

12          

13          

14          

15          

16          

17          

18          

19          

20          
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 A 

evidenziare unôesigenza, un bisogno o, messo in situazione 
problematica, individuare un obiettivo da raggiungere  

B 

tradurre le idee in azioni pianificate (tempi, risorse da utilizzare, 

strategie, rapporto azioni ï obiettivi, modalità di monitoraggio in 
itinere, modalità di verifica ed efficacia)  

C 
verificare i risultati raggiunti e valutare lôefficacia delle azioni da 
progettare  

c
o

m
p
e

te
n
z
e

 

s
p
e

c
if
ic

h
e

 D 
evidenziare unôesigenza, un bisogno o, messo in situazione 

problematica, individuare un obiettivo da raggiungere  

E 
tradurre le idee in azioni  pianificate (tempi, risorse da utilizzare, 
strategie, rapporto azioni ï obiettivi, modalità di monitoraggio in 

itinere,modalità di verifica ed efficacia)  

F 
verificare i risultati raggiunti e valutare lôefficacia delle azioni da 

progettare   
 

 

 
 

 
 

La pr ova consisteva nella produzione di un testo informativo ï argomentativo 

(articolo di giornale) dal tema il Polo Universitario di Selva dei Pini da inserire nel 

Giornalino Scolastico.  

 
 

 
Il ñgiornalino ò è un progetto che ha coinvolto tre docenti e molti stu denti dell'Istituto. 

Si è rivelato un "momento" molto produttivo e appassionante dal punto di vista 
umano e didattico.  

Abbiamo permesso ai ragazzi di esprimere la propria creatività attraverso la 
produzione di articoli di vario genere, racconti, canzoni, f otografie,fumetti...  

La redazione ha saputo lavorare in gruppo responsabilmente, tenendo conto delle 
esigenze altrui, collaborando attivamente per il raggiungimento di un obiettivo 

comune.  
Ciascun redattore ha sviluppato le capacità di ricerca (reperire le  fonti informative), le 

conoscenze informatiche e l'organizzazione logica applicata alla scrittura, migliorando 
l'esposizione scritta.  

Abbiamo reso visibili, documentabili e comunicabili alle famiglie e a tutti i 
frequentatori del sito le esperienze della nostra vita scolastica: dai progetti alle uscite 

didattiche,ai concorsi.  
Insomma, una collaborazione pienamente riuscita . 
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Unôuscita piena di sorprese 

I ragazzi della 2° D tra storia e cultura.  

La 2°D invitata all ôUniversit¨ per parlare di Virgilio.  

 

La mattina del 22 -03 -11 è iniziata con un sapore diverso per i ragazzi della 
2° D, liceo scientifico.  

  Gli alunni sono partiti per dirigersi al museo Lavinium di Pratica di Mare, 
dove hanno intrapreso un viaggio nellôantica storia del territorio 

pontino.  
Nel museo hanno potuto ammirare le opere e gli utensili rinvenuti nella 

zona del litorale come la ñMinerva Tritoniaò e grazie ad una guida ¯ 
stata illustrata, tramite filmati e spiegazioni, la vita del valoroso eroe 

t roiano Enea fino al suo sbarco sulle nostre coste.  

 Il vero ostacolo della giornata però è arrivato quando hanno raggiunto 
lôUniversit¨ per partecipare alla conferenza. 

LôUniversit¨ ñLa Sapienzaò di Pomezia ( distaccamento della sede ufficiale di Roma) ¯ 
divenuta proprio questôanno una dei Parchi Letterali dôItalia e nel Lazio  ci sono soltanto altri 
due parchi oltre a questo.  

Questi parchi sono spazi o luoghi che hanno ispirato le opere di grandi scrittori.  
Il Parco Letterario può comprendere uno o più luo ghi, interi centri storici, sentieri e vecchie 

strade. In tale spazio vanno salvaguardate le esperienze visive ed emozionali dellôautore, con 
attività che stimolino curiosità e fantasia. Si deve poter effettuare ogni tipo di intervento 
volto a ripristinare  il ricordo del letterato o della sua ispirazione, tenendo conto dellôambiente, 

della storia e delle tradizioni di chi vive nel luogo.  
La conferenza è stata presieduta da alcuni professori della facoltà e dai rispettivi 

rappresentanti d ellôUNESCO e dai Parchi Letterar i. Il poeta in questione, sui cui verteva tutta 
la discussione, era Publio Virgilio Marone.  
Alla conferenza hanno partecipato alcune scuole del territorio come lôIpsia, il Liceo Artistico, il 

Pascal e una scuola di Ostia per la riabilitazione d ei ragazzi affetti da sindrome di down e 
problemi psichici e tutti i ragazzi hanno avuto la possibilità di esporre i propri lavori e 

progetti.  
 

Cô¯ da dire, per¸, che la 2Á D ha partecipato 
molto attivamente e per una strana 

coincidenza i temi trattati d ai nostri e quelli 
dei professori erano molto simili, così i 

ragazzi sono stati interrotti per non ñrubare la 
scenaò. 
La classe ha inoltre portato a casa una targa 

di partecipazione e lôEneide di Virgilio ma la 
cosa importante è che ogni ragazzo è tornato 

a casa con qualcosa in più di quando era 
uscito e con una maggiore conoscenza di ciò 

che ci circonda.   
La Preside e le professoresse accompagnatrici 
si sono mostrate molto felici per la bella 

esperienza vissuta e per lôimpegno dei 
ragazzi.  

                                                                                                           Gaigher Giovanni  
 

*****  

Nel giorno 22 Marzo si ¯ svolta la ñGiornata Mondiale della Poesiaò, proposta dalla 
rappresentanza italiana UNESCO in concomitanza con la sc uola media Publio Virgilio Marone 

nellôambito dellôattivit¨ Parchi Letterali. 
Agli studenti dei vari istituti pometini che hanno partecipato alla conferenza è stata offerta 

una visita gratuita al museo Lavinium. Infatti nel quarto anno della celebrazione h anno 
partecipato alla conferenza alcune classi della scuola media P.V. Marone e delle scuole 
superiori: IPSIA, Copernico, Pascal, Liceo Artistico e Pier Paolo  isolini , con delle letture e dei 

commenti su Virgilio.  
Monia Franceschini la promotrice del conv egno ha invitato Gennaro Francioni, ex magistrato, 

a prendere parte alla conferenza che si ¯ svolta nella sede distaccata dellôUniversit¨ ñLa 
Sapienzaò di Selva dei Pini. 
Francioni aveva organizzato un discorso che, involontariamente è stato anticipato dai  ragazzi 

della scuola superiore ñIIS Copernicoò, che sono stati interrotti nelle loro letture per non 
esporre gli stessi argomenti del relatore.  

Alla fine del convegno è stato organizzato un buffet con alcuni alimenti basati sulle ricette 
tradizionali dell ôepoca di Virgilio. La partecipazione di queste scuole era prevista al fine di 
coinvolgere i ragazzi nel progetto e per questo motivo si spera che verranno organizzate altre 

conferenze di questo genere.  
          Serecchia Danilo    

*****  
 

Il polo universi tario di Pomezia ha ospitato la quarta edizione della Giornata Mondiale della 

Poesia promossa dallôUnesco con lôevento ñPublio Virgilio Maroneò. 
 La Giornata della Poesia ¯ stata istituita dallôUnesco nel 1999 per salvaguardare la memoria 
e il valore di qu esto insostituibile veicolo di espressione, base di tutte le altre forme della 

creativit¨ letteraria ad artistica e luogo privilegiato dôincontro tra anime e popoli, al di l¨ di 
ogni s pazio, di ogni tempo e di ogni differenza. Hanno aderi to allôiniziativa il Liceo Artistico  

ñGiuseppe Caporossiò; lô Istituto dôIstruzione Superiore ñVia Copernicoò; lôIstituto 
Professionale di Stato per lôIndustria e Artigianato ñEmilio Cavazzaò e il C.F.P. Pier Paolo 
Pasolini di Ostia Lido. Gli interve nti scolastici e dei rel atori si sono rivelati di grande interesse,  

mettendo in luce la figura del Virgilio Alchimista e Botanico, legato ai ñmiracoli napoletaniò e 
leggende popolari sul poeta, descritte da autori. In particolare, il giudice drammaturgo 

Gennaro Francione è interv enuto con la relazione ñSan Virgilio Marone, mago e alchimista di 
Napoliò, illustrando le due vie della magia costruite nel medioevo intorno a Virgilio: quella 
della magia pura e dellôalchimista. Sono le vie esoteriche collegate al discessus ad inferos di 

Virgilio stesso,e di Dante il quale fu guidato da lui stesso nellôaldil¨. 
I lavori e le strutture degli studenti sono stati premiati, alla presenza delle autorità 

istituzionali e scolastiche, con una targa e un testo di opere Virgiliane. A partire dalle or e 
9:30 circa, il museo archeologico Lavinium, a Pratica di Mare ha messo a disposizione degli 
istituti partecipanti a llôevento,visite guidate completamente gratuite delle loro opere. Il 

convegno si è concluso con un pi ccolo buffet composto da prodotti tipi ci della linea storica 
dedicata allôEneide ed offerto dai parchi letterari Publio Virgilio Marone e dalla pasticceria 

Daniel Caprice di Torvajanica. Le ricette della linea gastronomica dellô Eneide hanno valso 
lôencomio e il riconoscimento dellôAccademia Nazionale della Gastronomia Storica, c he ha 
recentemente assegnato ai  parchi letterari Publio Virgilio Marone lôincarico di ambasciatori 

della gastronomia storica. Questo convegno si è tenuto con lo scopo di aprire la mente dei 
giovani allo stupendo mondo d ella poesia, ora spetta a loro portare avanti questa tradizione 

in modo da non far dimenticare al mondo la bellezza della poesi a. 
Valentini Andrea  

 


